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Alle 9.30 il Benjo, per oscuri motivi, decide di andare a prendere la Simonetta e, per altri 
ancora più oscuri motivi, ci mette la bellezza di 20 minuti buoni. Così arrivano le 9.50 
prima che i vespisti ingranino la prima e partano. 
Con la turistica andatura che permettono il 50ino di Elisa e il mio VBB giungiamo a Guia 
alle 10.27 mentre De Riz e Sirnick, dopo una corsetta, sono giunti prima per poterci 
iscrivere tutti. Mentre facciamo un giro per il piazzale incontriamo Enrico e Gianni. Dopo 
aver fatto due parole il primo ci saluta e Gianni segue insieme a noi lo sciame che, dopo le 
turtuose ma morbide curve della colline vinose, si ferma in una cantina per uno spuintino. 
(per me lo spuntino è stato 5 panini con la porchetta). Di seguito, altro giro fra i colli che, 
complice anche lo splendido e caldo sole, ci permette di ammirare gli stupendi panorami 
che disegnano i vigneti. 
Poco dopo l'una ci ritroviamo al punto di partenza dove gustiamo questo fantomatico 
churrasco con un po' di contorno... il tutto molto buono. 
Durante il pasto si sparano le solite cazzate; fatta eccezione per il Benjo che va a 
impantanarsi in discorsi geopolitico-economici rigurdanti LE SCOAZZE! 
Dopo le 14.30 piano piano ci prepariamo per il ritorno. Dopo aver ceduto la sua 
passeggera a De Riz, il Benjo parte e tutti lo seguiamo. 
A Fener il gruppo si scinde: io, Benjo, Ciuspo, Max, Vespalife, Sirnick rabbocchiamo e ci 
dirigiamo a Pederobba da dove iniziamo la salita alla volta del monte tomba con obbiettivo 
Cima Grappa. Dall'altra parte De Riz con la Simo, impazienti di tornare a casa e Elisa, un 
po' impossibilitata per l'altro giro dal suo mezzo, restano sulla Feltrina per tornare 
direttamente a Feltre. E Fiore dietro diretto. 
Mentre gli altri si divertono sui tornanti io mi scalo pian piano il monte col mio mulo e, fra 
gli ovviemente non mancanti sorpassi alle automobili trevisane e veneziane, sostiamo in 
una malga per poi continuare la salita e poi giù in discesa fino a Caupo. Sosta nel 
paesetto davanti a un cancello dove Ciuspo si occupa della distibuzione delle bozze e 
ribattiamo (fortunatamente solo a parole, anche se pesanti) agli inutili insulti di un giovane 
padre di famiglia e della sua donzella... 
Da Paulin Max e Ciuspo prendono diretti la strada per Trento mentre noi altri ci salutiamo 
in Birreria, dove un altro spaccaballe ci invita... meglio ordina, di spostare le vespe dal 
marciapiede. 
Gran giornata ovviamente sempre grazie all'impareggiabile compagnia che mi avete 
regalato tutti! 
Grazie raga! Sempre così! 
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